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Relazione del presidente sull’attività svolta nell’anno 2025 dall’Associazione  

  

Gentili associati,  

  

E’ finito un anno difficile e infinitamente triste. Ci mancano le persone care, si sente il vuoto che 

hanno lasciato. Con fatica riprende la vita della PRATO alla PRATO. Ma siamo uniti e ancorati anche 

da abitudini che ci permettono di andare avanti. Le riunioni, l’auto aiuto, i nostri singoli compiti. 

Ecco è un anno in cui avvertiamo la fatica e i nostri limiti, siamo più soli, arrivano i malanni legati 

all’età per alcuni, difficile è accettare quello che è successo e che succede, non possiamo sognare 

come vorremmo una vita diversa, ma lavoriamo per rendere più serena possibile la nostra vita 

accettando la realtà.  Non è facile. Ma tra noi c’è l’intuizione di quello che ognuno sta attraversando, 

c’è l’amicizia che una conoscenza profonda e comuni esperienze hanno formato, amicizia e sostegno 

e comprensione.  

 

Anche la nostra sede risente degli anni e mostra alcune necessità, la più importante è una completa 

ristrutturazione del bagno, con un’ampia doccia adatta ormai a tutte le età nuovi sanitari porta 

scorrevole e scomparsa dell’umidità che infiltrava anche la parete della stanza vicina.  

 

Come al solito in allegato avete uno specchio di tutte le iniziative e attività e l’allegato è parte 

integrante della relazione. Io proseguo a ruota libera per sottolineare gli avvenimenti più importanti 

e nuovi.  

 

Non ci fermiamo anche grazie ai quattro bandi a cui partecipiamo fondamentali sia per portare 

avanti nostre attività storiche come la musica e la scrittura ma anche per permettere vacanze 

comuni, e ritrovare il piacere di avere accanto professionisti come Gabriella Veardo e Luigi Cerati 

per due laboratori di pittura e fotografia. Questi termini sono molto inadeguati per descrivere la 

creatività che Luigi Cerati mette nel suo laboratorio coinvolgendo anche volontari come Anna Rosso 

e Giovanna e animando le doti teatrali la gioia di inventare insieme di tutti e di allestire infine uno 

spettacolo con la collaborazione anche di sua moglie ballerina esperta. Gabriella Veardo introduce 

da esperta steineriana un laboratorio di pittura assolutamente originale. E’ attenta presente 

paziente e vicina, precisa nel preparare il laboratorio, fornire il materiale e spiegare. Gabriella come 



Luigi non sono solo due professionisti seri e preparati ma soprattutto dei grandi amici che ci aiutano 

in questo periodo difficile, con generosità e affetto, sensibilità e vicinanza.  

 

Le vacanze per la prima volta vedono l’assenza di volontari ma sono fatte in autonomia a Giusvalla 

in due periodi in agosto e in settembre dove Maurizio Gugliotta ospita al “cavallo bianco” i nostri. 

Maurizio ha già collaborato nel 2024 con noi e fa parte di una associazione che è sensibile a 

problematiche sociali e promuove cultura. Maurizio quindi accompagna i pratini sia a conoscere il 

territorio sia a essere informati dell’opera del ‘ pittore del manicomio’ Gino Grimaldi mostrando 

copie degli affreschi che hanno decorato la chiesa dell’ospedale psichiatrico catturando l’interesse 

di tutti con le sue precise informazioni. Esperienza nuova quella di contare su persone con altre 

risorse e non i noti volontari. Non secondario è l’ottimo cibo che Michi il cuoco offre nel suo 

ristorante. Il caldo estivo viene meglio sopportato. 

Silvia finalmente a sue spese grazie a risparmi fatti si può permettere un viaggio a Roma come da 

tempo desiderava insieme ad una ‘guida’ Lucia capace di organizzare viaggi (presentata da Susanna) 

ancora un’altra persona nuova con competenze diverse.  

 

Il 7 agosto viene assegnata ad Emilia un alloggio in via Novella. Purtroppo non così vicino alla sede 

e in un quartiere difficile ma dove noi abbiamo contatti grazie alla continua collaborazione con il 

Pianacci e la collaborazione piena di stima e di affetto per noi di Carlo Besana. Emilia accetta 

l’alloggio dopo qualche titubanza ma viene garantito il nostro totale appoggio sia per il 

trasferimento che avverrà nel prossimo anno sia per fornire il mobilio necessario. Di nuovo chi è 

nella PRATO deve fare i conti con una realtà non come immaginava e scontrarsi con limiti.  

Io come tutti noi della PRATO siamo invece felici che anche Emilia abbia un alloggio definitivo, non 

sia in una situazione precaria. Con lei abbiamo completato l’obbiettivo di una residenza autonoma 

definitiva per tutti. Ma ci rendiamo perfettamente conto delle difficoltà di Emilia. E della sua 

delusione. Continua la scrittura da lei condotta e esce Zefiro. Certo è un periodo difficile ma anche 

lei va avanti. Il 3 ottobre partecipa ad un convegno come relatrice sulle proposte di riforma e futuro 

delle REMS. E’un convegno molto importante ed è applaudita per il suo intervento da persone 

competenti di tutta Italia. E’per me una soddisfazione che sia stata invitata ed anche io partecipo.  

 

Aumenta il lavoro della ‘maggiordoma’ Susanna aumenta il lavoro di Giovanna in relazione ad una 

mia minore presenza per impegni di lavoro. Questa mia parziale assenza è sopportata, ma mentre 

scrivo penso che sia un ulteriore limite che i pratini affrontano.  

 

Le attività che già conoscete dalle precedenti relazioni dalle riunioni con il direttivo continuano e è 

superfluo riparlarne anche se fondamentali restano i nostri incontri di auto aiuto e sull’abitare. Il 

metodo PRATO ha dato risultati. 

 

Il 10 ottobre in occasione della giornata della Salute Mentale apriamo la mostra risultato del lavoro 

dei due laboratori fotografici e di pittura nel Centro Civico Voltri 2. La mostra resta aperta per 10 

giorni, ha il nome “gioia e bellezza” (insieme si è fatto ciò che volevo). E’ dedicata a Francesca 

Petrigni per nostra comune volontà. Alla inaugurazione vediamo commossi i figli di Francesca 

ascoltiamo i loro interventi abbracciamo la mamma e il marito Valerio. Francesca è con noi. 

Partecipa la dottoressa Malagamba ricordando la amica con tenerezza e partecipazione. Tutti 

ammiriamo le opere esposte e molti sono i presenti oltre i rappresentanti del Municipio e della 

Regione. L’11 ottobre ascoltiamo il concerto “viaggio musicale da Bach ai Beatles” ad opera di 



Davide Fiorentini e sua moglie Maura (Oboe e Clarinetto). E’molto bello e siamo loro grati. Li 

vogliamo ancora sentire.  

 

L’anno finisce con la consueta festa di Natale dai frati con performance dei pratini, molto pubblico 

attento e partecipe e tutto sommato in un’atmosfera finalmente gioiosa…quasi a dire ce l’abbiamo 

fatta!!! 

 

 

RINGRAZIAMENTI 

 

Ripeto i ringraziamenti dello scorso anno: gratitudine verso tutto il gruppo, verso il direttivo che 

sostiene le iniziative e viene in aiuto, verso gli esperti i collaboratori i volontari e gli amici che 

ritroviamo. 

Verso i nuovi volontari e soci. Ma anche persone come Lucia e Maurizio incontrati nel cammino.  

Verso i donatori che ci sostengono con generosità. Ci rendono autonomi e ci riconoscono un 

valore.  

Verso i Pratini che affrontano i cambiamenti, i limiti, il dolore e si mostrano comunque un gruppo 

che va avanti. Certo chiedono aiuto, ma un aiuto necessario anzi indispensabile. Non possiamo 

fermare il tempo cambiare gli eventi ma li affrontiamo e ne parliamo, mai soli.  

Ringrazio Giovanna che ha lavorato tantissimo dividendosi tra bisogni diversi. Ringrazio la sua 

presenza alla PRATO sempre più attenta pronta a vedere i problemi, a essere in rete in 

collegamento con le agenzie, le associazioni, gli amici, i volontari, insomma sempre più è lei che 

tiene la PRATO ed è identificata più di me come referente. 

Susanna che ha sempre più compiti di ‘maggiordoma’ attenta pronta all’aiuto e ad evidenziare 

problemi, segnalare e proporre. Indispensabile.  

Grazie a Soumia, che aiuta nelle pulizie, a Atika anche lei disponibile quando necessario.  

E qui aggiungo un augurio pieno di gratitudine ad Angela Corbella che se non può fornire l’aiuto 

come prima rimane comunque oltre che donatrice sempre di supporto quando nelle sue 

possibilità. 

Ripeto il grazie alla generosità e competenza di Gabriella Veardo e Luigi Cerati 

A Davide Fiorentini e Maura presenti all’inaugurazione con il concerto. 

A Barbara Bocca ormai di casa e pronta all’aiuto sempre. 

Grazie a Mariella Becchelli che tra Roma e Genova riesce sempre ad esserci con noi, nella musica 

nelle riunioni nelle iniziative. 

A Monica Bianchi e Daniela Spina organizzatrici di grigliate oltre che disponibili all’aiuto. 

Gianna è la socia vicina della sede, a lei si rivolgono i sostenuti e lei è sempre disponibile non solo 

a dare aiuto e sostegno ma offrire torte oltre a dare  risposte a bisogni. Grazie a Gianna al suo 

buon vicinato.  

Grazie ai frati che ci offrono il loro bello spazio all’interno del Convento, abbiamo salutato Fra 

Maurizio con dispiacere ma l’aiuto dei frati continua uguale.  

Grazie al cuoco Nicholas che ci prepara buoni pranzi. 

Un grande sostegno affettuoso ci viene da Carlo Besana che ci ha fatto partecipare a bandi 

fornendoci risorse inaspettate, aiuto, amicizia, insomma un affetto e una stima reciproca che mi 

sembra aiuti più noi che lui. Ma è un vero amico. Grazie Carlo grazie Susanna. Mi ripeto ma è così. 

Grazie all’amicizia e stima di Chiara Rodi e alle sue indicazioni. 



Ho già detto che la collaborazione con il CSM è buona in particolare con il servizio sociale (Marina 

Resasco e Silvia Caviglia) . Marina e Silvia vengono in sede, ci conoscono sono di estrema 

disponibilità, ci sentiamo apprezzati e riconosciuti, grazie.  

Grazie alla dottoressa Malagamba e alla sua presenza che ci fa sentire riconosciuti 

 

E’continuato il supporto del CELIVO, consulenze, corsi di aggiornamento, risposte a quesiti, 

fornitura di supporti. Ma a questo si aggiunge una cortesia affettuosa, una partecipazione sempre 

attenta e vicina degli operatori con noi che ci fa sentire veramente amici. Grazie a Diego a Maria 

Giulia a Ersilia a Giorgia a Simone a Roberta e Maura e la presidente Simona. 

E grazie di averci chiesto di essere soci.  

Grazie alla La dottoressa Farinetti, grazie della sua affettuosa disponibilità che ci è sempre utile. 

Concludo quindi con un grazie al grande gruppo della PRATO, quello visibile e quello invisibile, quello 

che ci da il 5x1000, quello del quartiere, della città, degli enti che ci riconoscono, alle associazioni 

che partecipano ai progetti.  

 

La presidente  

 Roberta Antonello 

 

 

p.s. l’allegato è parte integrante della relazione  

 

Genova 29 Aprile 2026 

 

 

 

 

 

 


